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art. 1. - riferimenti normativi e programmatici
Il presente avviso pubblico fa riferimento ai seguenti testi normativi e programmatici:
· Regolamento (CE) n. 1081/2006, relativo al Fondo Sociale Europeo e recante l’abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;
· Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

· Regolamento unico di applicazione del 15 febbraio 2007, corrigendum al Regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce le modalità di applicazione del succitato Regolamento (CE) n. 1083/2006; 

· PO FSE 2007- 2013 Regione Basilicata, approvato con Decisione C(2007) n. 6724 del 18 dicembre 2007;

· Decreto legge 25 settembre 2009, n.134, convertito con modificazione, dalla legge 24 novembre 2009, n. 167, recante disposizioni urgenti per garantire la continuità del servizio scolastico ed educativo per l'anno 2009 - 2010; 
· Decreto Ministeriale  29 settembre 2009, n. 82; 

· Decreto Ministeriale 17 dicembre 2009, n. 100; 

· DGR 11 novembre 2009, n. 1983 - Linee di intervento triennale per la qualificazione, il rafforzamento e l’ampliamento dell’offerta formativa scolastica”; 

· Accordo tra Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e Regione Basilicata  - Realizzazione di interventi triennali per la qualificazione, il rafforzamento e l’ampliamento dell’offerta formativa scolastica” siglato in data 12 novembre 2009; 

· Legge  regionale 11 dicembre 2003 n. 33 “Riordino del sistema formativo integrato” e s.m.i.;

· Circolare del Ministero del Lavoro e P.S.  2 febbraio 2009,  n.2 . 
art. 2. - finalità e oggetto dell’avviso
1. Il presente avviso pubblico è emanato in attuazione della Deliberazione di Giunta Regionale 11 novembre 2009, n.1983 recante “Linee di intervento triennale per la qualificazione, il rafforzamento e l’ampliamento dell’offerta formativa scolastica”.
2. Esso è finalizzato alla presentazione di progetti per la realizzazione dei seguenti interventi:  

Intervento  A
CONSOLIDAMENTO E RECUPERO COMPETENZE LINGUISTICHE-LINGUA ITALIANA

Intervento  B
CONSOLIDAMENTO E RECUPERO COMPETENZE LINGUISTICHE-LINGUE STRANIERE

Intervento  C 
CONSOLIDAMENTO E RECUPERO COMPETENZE MATEMATICHE 

Intervento  D
CONQUISTARE NUOVE AUTONOMIE ( INTEGRAZIONE STUDENTI CON DISABILITÀ )

Intervento  E 
STAGE-TERZA AREA -ISTRUZIONE PROFESSIONALE 

Intervento  F 
FORMAZIONE PERMANENTE 

3. Gli interventi si configurano come attività integrative ed extracurricolari. Le attività curricolari ed extracurricolari si integrano reciprocamente assumendo obiettivi, tecniche e modalità di lavoro didattico tra loro coerenti, indipendentemente dai contenuti, in una visione transdisciplinare. Il livello di integrazione e continuità tra i due tempi di formazione costituirà il criterio base per la finanziabilità degli interventi regionali.
art. 3. - chi può presentare i progetti
1. Possono presentare i progetti a valere sul presente avviso: 
a) gli istituti pubblici di istruzione secondaria di secondo grado presenti in Basilicata per gli  interventi A, B, C, D, E, F; 
b) gli istituti pubblici di istruzione secondaria di primo grado presenti in Basilicata,  limitatamente per gli studenti dell’ultima classe (terza media), per gli interventi A, B, C, D che si inquadrano quali interventi per la transizione alla scuola superiore nonché come azione di prevenzione dell’insuccesso scolastico per il contrasto alla dispersione. 
art. 4 - contenuti dei progetti
1. In relazione a ciascun intervento i progetti devono tener conto delle seguenti indicazioni: 

Intervento  A
CONSOLIDAMENTO E RECUPERO COMPETENZE LINGUISTICHE - LINGUA ITALIANA

Percorsi formativi per il consolidamento delle abilità di interpretazione ed espressione linguistica con particolare riferimento alla comprensione e produzione di testi che tengano conto della situazione comunicativa e delle tipologie testuali, conoscenza e padronanza della lingua nei suoi aspetti fonologici-morfologici-sintattici-letterari e riflessione metalinguistica, conoscenza degli aspetti linguistico-formali-contenutistici dei generi letterari e riflessione letteraria. 
Una particolare attenzione sarà posta alle prove OCSE – PISA.
Intervento  B 
CONSOLIDAMENTO E RECUPERO COMPETENZE LINGUISTICHE-LINGUE STRANIERE

Percorsi formativi finalizzati al consolidamento delle conoscenze e delle abilità linguistiche per accrescere la capacità degli studenti di comunicare in lingua straniera su argomenti scolastici e di interesse giovanile e per sostenere la motivazione all’apprendimento delle lingue.  
Intervento  C
CONSOLIDAMENTO E RECUPERO COMPETENZE MATEMATICHE

Percorsi formativi per il consolidamento delle abilità del pensiero e del linguaggio matematico per l’applicazione delle conoscenze in situazioni diverse, per la soluzione di problemi, per l’utilizzo di modelli matematici (pensiero logico e spaziale) e di presentazione (formule, modelli, costrutti, grafici). 
Una particolare attenzione sarà posta alle prove OCSE – PISA.
Intervento  D 
CONQUISTARE NUOVE AUTONOMIE (INTEGRAZIONE STUDENTI CON DISABILITÀ)

I percorsi sono rivolti a studenti con disabilità per lo sviluppo delle autonomie personali nei processi di conoscenza, di operatività e di relazione sociale attraverso percorsi didattici integrati tra attività curricolare ed extracurricolare. 

Tali percorsi, partendo dalle diverse esigenze della persona, sono finalizzati a perseguire lo sviluppo di competenze cognitive, operative e sociali e a favorire l’integrazione nella vita del sistema scolastico.

Le numerose esperienze, in campo nazionale ed europeo, presentano un quadro molto ampio di buone pratiche e una pluralità di approcci e di metodologie di intervento utili ai fini dell’efficacia dei progetti.

Intervento  E
STAGE – TERZA AREA - ISTRUZIONE PROFESSIONALE

I percorsi hanno lo scopo di promuovere, attraverso percorsi di apprendimento in contesti organizzativi di produzione di beni e servizi, l’orientamento e l’arricchimento dell’esperienza formativa scolastica degli studenti, in particolare: la conoscenza dell’organizzazione del lavoro; la verifica e l’incremento delle competenze in situazione operativa e applicativa; l’analisi dei processi produttivi; la soluzione dei problemi tecnici; la scoperta dei ruoli e delle regole organizzative; le dinamiche relazionali in contesto lavorativo; il sistema di sicurezza e prevenzione. 

Gli interventi di stage sono rivolti agli istituti di istruzione professionale per la terza area. Gli stage vanno effettuati in un contesto locale al fine di attivare un collegamento con la realtà produttiva, anche adottando modalità flessibili di organizzazione didattica. In carenza o assenza di strutture produttive presenti nel contesto locale, gli stage possono essere realizzati presso altre strutture regionali o extraregionali.  
Intervento  F 
FORMAZIONE PERMANENTE

L’intervento è finalizzato ad ampliare gli spazi di offerta formativa degli istituti scolastici per rispondere ai fabbisogni di formazione presenti sul territorio ed espressi dai cittadini indipendentemente dalla loro condizione professionale (giovani e adulti, occupati, inoccupati e disoccupati, lavoratori in cassa integrazione, in mobilità, persone non attive sul mercato del lavoro). 

Le istituzioni scolastiche possono realizzare progetti di formazione, nel quadro della lifelong learning, di cui alle seguenti tipologie:  

a) l’acquisizione di conoscenze che concorrono al conseguimento dei titoli di studio scolastici, tecnici e professionali;
b) l’acquisizione di specifiche competenze attraverso percorsi brevi;

c) l’organizzazione di cicli seminariali di formazione finalizzati a particolari esigenze rilevate sul territorio. 
Le attività di cui alla tipologia a) sono realizzate direttamente dall’istituzione scolastica. Le restanti attività possono essere realizzate anche in partnership con imprese, università e centri di ricerca e altri soggetti economici, sociali e culturali.

Le attività possono inoltre essere realizzate da reti di scuole attraverso una stretta collaborazione progettuale e gestionale e l’utilizzo integrato di risorse professionali, organizzative e tecnologiche. 

2. Per l’attuazione dei progetti e la diffusione dei risultati le istituzioni scolastiche sono supportate dal gruppo tecnico di pilotaggio regionale previsto dalla DGR 1983/09. 
art. 5. - destinatari dei progetti
1. I progetti sono rivolti a differenti categorie di destinatari. In particolare: 

Intervento  A 
Studenti della 3° classe della scuola secondaria di 1° grado (terza media) 

 Studenti della 1° e 2° classe della scuola secondaria di 2° grado (biennio)

Intervento  B
Studenti della 3° classe della scuola secondaria di 1° grado (terza media) 

 
Studenti della 1° e 2° classe della scuola secondaria di 2° grado (biennio)

Intervento  C 
Studenti della 3° classe della scuola secondaria di 1° grado (terza media) 

 
Studenti della 1° e 2° classe della scuola secondaria di 2° grado (biennio)

Intervento  D 
Studenti della 3° classe della scuola secondaria di 1° grado (terza media) 

 
Studenti di tutte le classi delle scuola secondaria di 2° grado

Intervento  E 
Studenti del 4° e 5° anno degli istituti professionali di stato

Intervento  F 
Persone adulte

art. 6. - impiego del personale precario - vincoli 
1. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente avviso le istituzioni scolastiche si avvalgono del personale interno (docente e ATA) e di una quota obbligatoria del personale precario, docente e ATA, inserito rispettivamente nelle graduatorie ad esaurimento, di cui all’art. 1, comma 605, lett. c) della legge 24 dicembre 2006, n. 296 e nelle graduatorie permanenti di cui all’art. 554 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.
2. Con riferimento alle specifiche classi di concorso o posti o profili professionali, gli incarichi sono attribuiti dalle istituzioni scolastiche secondo il seguente ordine di precedenza: 
a) personale precario, docente e ATA,  come individuato nell’art. 1, comma 2, della legge 24 novembre 2009, n.167, percettore di indennità di disoccupazione, inserito negli elenchi prioritari di cui ai DD.MM 82/09 e 100/09. Gli incarichi  con le relative  indennità di partecipazione ai progetti regionali sono attribuiti nel rispetto di quanto stabilito nei citati  decreti ministeriali e hanno una durata  non inferiore a tre mesi e non possono in ogni caso superare gli otto mesi comprese eventuali proroghe. Le indennità complessivamente percepite non possono superare, in ogni caso, l’ammontare di quanto corrisposto l’anno precedente; 
b) personale precario, docente e ATA, inserito negli elenchi prioritari, di cui ai DD.MM 82/09 e 100/09, titolare per l’anno scolastico 2009/2010 di incarico annuale o fino al termine delle attività didattiche per un numero di ore inferiore a quello di cattedra o posto. Gli incarichi  con le relative  indennità di partecipazione ai progetti regionali sono attribuiti nel rispetto di quanto stabilito nei citati  decreti ministeriali e hanno una durata  non inferiore a tre mesi e non possono in ogni caso superare gli otto mesi comprese eventuali proroghe. Il trattamento stipendiale e l’indennità di partecipazione per i progetti regionali non possono  superare, in ogni caso, l’ammontare di quanto corrisposto l’anno precedente; 
c) personale precario, docente ed ATA, non inserito negli elenchi prioritari, ma comunque iscritto nelle graduatorie ad esaurimento o permanenti ovvero in quelle di istituto, non percettore di indennità di disoccupazione. Gli incarichi  prevedono un massimo di 8 ore settimanali di impegno per i docenti e un massimo di 16 ore settimanali di impegno  per il personale ATA.
3. Il personale precario può essere impegnato in più progetti presso la stessa istituzione scolastica o presso altre istituzioni scolastiche nella stessa area territoriale, anche in diverse fasce orarie, fermo restando il rispetto dei limiti fissati nel comma 2 del presente articolo. 

4. Per la realizzazione dei progetti le istituzioni scolastiche stipulano con il personale precario, docente e ATA, contratti di lavoro a tempo determinato. Le ore di impegno sono retribuite come da CCNL. 

5. In applicazione di quanto stabilito dall’Accordo MIUR - Regione Basilicata del 12 novembre 2009 
, il personale impegnato nei progetti non può accettare durante lo svolgimento dei progetti supplenze temporanee. L’accettazione di supplenze da parte del personale precario costituisce causa di impedimento per la prosecuzione, anche temporanea, dell’incarico attribuito all’interno dei progetti regionali comportando lo scioglimento del relativo contratto di lavoro stipulato.
6. La previsione nei progetti dell’impiego dei precari costituisce requisito di ammissibilità dei progetti stessi. L’effettiva utilizzazione del personale precario nel rispetto dei vincoli fissati nel presente articolo costituisce condizione necessaria per la finanziabilità dei progetti approvati. 
7. Nel caso in cui non sia possibile procedere all’affidamento dell’incarico al personale precario,  docente e ATA, per esaurimento delle disponibilità, l’istituzione scolastica realizza i progetti direttamente con il personale interno previa comunicazione all’amministrazione regionale. 
art. 7. - caratteristiche dei progetti - interventi a-b-c

CONSOLIDAMENTO COMPETENZE DI BASE 
1. L’istituzione scolastica 
 interessata a partecipare al presente avviso può scegliere di realizzare uno o più interventi indicati sotto le lettere A, B, C.  
2. Per ogni intervento è ammessa la presentazione da parte dell’istituzione scolastica di un solo progetto. Il mancato rispetto di tale limite comporta l’esclusione di tutti i progetti presentati dall’istituzione scolastica in relazione allo stesso intervento. 
3. I progetti sono rivolti a un numero di destinatari non superiore al 20% della popolazione scolastica relativa alla 3° classe della scuola secondaria di primo grado e alla 1° e 2° classe della scuola secondaria di secondo grado. 
4. Ogni progetto si articola in sub-progetti rivolti a  gruppi composti, di norma, da 12 studenti. 
5. I gruppi sono formati da studenti della stessa classe o di classi parallele. Ciascun gruppo è destinatario di attività formative da un minimo di 30 ore a un massimo di 60 ore in rapporto alle esigenze di consolidamento/recupero delle specifiche competenze. L’istituzione scolastica assicura “la coerenza formativa tra apprendimenti curricolari ed extracurricolari” 
. Le attività di consolidamento/recupero sono attuate dai docenti della scuola secondo le modalità organizzative e didattiche più funzionali al perseguimento degli obiettivi di apprendimento degli studenti. 
6. Ciascun gruppo di studenti è affidato alla responsabilità didattica di un docente interno della scuola, che manifesta la propria disponibilità e che, oltre la docenza, cura l’organizzazione, la pianificazione didattica, la valutazione in itinere e finale e ne redige un rapporto finale. 

7. Le attività sono organizzate  in modo da favorire una didattica personalizzata. A tal fine l’istituzione scolastica si avvale del personale docente precario secondo le modalità di impiego indicate nell’articolo 6 del presente avviso. Per gli studenti con disabilità interessati al progetto può essere inoltre prevista la presenza di personale di sostegno anche precario. 
8. Il personale docente precario opera in copresenza con il docente interno della scuola, responsabile delle attività didattiche, collaborando allo sviluppo di tutte le attività previste. 

9. Per ciascun sub-progetto, rivolto a un numero di 12 studenti, è previsto l’impiego di un solo docente precario; per  particolari esigenze di recupero personalizzato, è possibile impiegare fino a un massimo di due docenti precari. Il docente precario può essere impiegato in più sub-progetti fermo restando il rispetto dei limiti fissati all’articolo 6. 
10.  L’istituzione scolastica si avvale del personale ATA, interno e  precario. Il personale precario   ATA è impiegato  nella misura di un lavoratore precario fino a 4 sub –progetti.  
11. L’istituzione scolastica è tenuta a rispettare i vincoli fissati dall’articolo 6 per l’impiego del personale precario. 
12. Il costo del progetto varia in rapporto al numero delle ore dei  singoli sub-progetti. 
13. Per ogni sub-progetto sono ammissibili le seguenti spese: 

	spese ammissibili   

	a. 
	Personale docente interno
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	b. 
	Assistenti amministrativi interni 
	costo orario come da CCNL per max 15 ore di impegno

	c. 
	Assistenti tecnici interni 
(solo se impegnati in attività progettuali)  
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	d. 
	Collaboratori scolastici interni
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	e. 
	Personale docente precario
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	f. 
	Collaboratori scolastici precari 

	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	g. 
	Pianificazione didattica, valutazione intermedia finale
	max € 500

	h. 
	Consumi e materiali didattici
	max € 20 per studente partecipante  

	i. 
	Eventuale diffusione risultati 
	max € 500

	j. 
	Eventuali altre spese
	

	k. 
	Coordinamento generale e coordinamento amministrativo
	4% del costo di ( a + b + c +  d + e + g + h + i + j )


Art. 8. - caratteristiche dei progetti - intervento d

STUDENTI CON DISABILITÀ 
1. E’ ammessa la presentazione da parte di ciascuna istituzione scolastica 
 di un solo progetto. Il mancato rispetto di tale limite comporta l’esclusione di tutti i progetti presentati dall’istituzione scolastica in relazione all’ intervento D.  
2. I progetti, articolati in percorsi personalizzati, sono rivolti a studenti con disabilità, inseriti anche in gruppi integrati di studenti e prevedono lo sviluppo di attività extracurricolari ed anche attività di supporto nell’ambito delle attività curricolari. 
3. Le attività di supporto sono svolte da personale docente interno e da personale docente  precario in possesso degli specifici requisiti richiesti. 
4. Il numero dei docenti precari da impiegare è determinato in ragione del numero e delle specifiche esigenze  degli studenti con disabilità presenti nella scuola. 
5. Per la realizzazione dei progetti è previsto l’impiego del personale interno ATA. L’istituzione scolastica si avvale altresì del personale precario ATA.
6. Per particolari esigenze l’istituzione scolastica può inoltre avvalersi di esperti o altre figure esterne per finalità educative/formative strettamente connesse allo sviluppo delle attività didattiche.  
7. L’istituzione scolastica è tenuta a rispettare i vincoli fissasti dall’articolo 6 per l’impiego del personale precario. 
8. Ai fini della predisposizione dei progetti da candidare a finanziamento l’istituzione scolastica deve effettuare un’analisi valutativa delle esigenze degli studenti con disabilità, stabilire il numero di ore di formazione ritenute necessarie e gli obiettivi formativi da raggiungere.   
9. Il costo unitario per ogni studente con disabilità, interessato al progetto, è di massimo € 4.000. Il costo massimo del progetto per ciascuna istituzione  scolastica, rapportato al numero degli studenti con disabilità interessati al progetto, non può superare in ogni caso l’importo complessivo  di € 60.000. 

10. Per ogni progetto sono ammissibili le seguenti spese: 
	spese ammissibili 

	a. 
	Personale docente interno
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	b. 
	Assistenti amministrativi interni 
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	c. 
	Assistenti tecnici interni
(solo se impegnati in attività progettuali)  
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	d. 
	Collaboratori scolastici interni
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	e. 
	Personale docente precari
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	f. 
	Collaboratori scolastici precari 
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	g. 
	Eventuali esperti o altre figure esterne 
	max 30% delle ore di formazione - max € 50 lorde a ora

	h. 
	Consumi e materiali didattici
	

	i. 
	Pianificazione dei percorsi e valutazione
	max € 1.000

	j. 
	Eventuale diffusione risultati 
	max  € 2.000

	k. 
	Eventuali altre spese
	

	l. 
	Coordinamento generale e coordinamento amministrativo del progetto 
	4% del costo del progetto  


art. 9. - caratteristiche dei progetti - intervento e
  STAGE – TERZA AREA  
1. L’intervento è  rivolto agli studenti del 4° e 5° anno degli istituti professionali di stato. 
2. E’ ammessa la presentazione da parte di ciascuna istituzione scolastica di un solo progetto. Il mancato rispetto di tale limite comporta l’esclusione di tutti i progetti presentati dall’istituzione scolastica in relazione all’intervento E. 
3. Ogni progetto si articola in sub-progetti rivolti a gruppi di studenti, distinti  per  anno di corso, classe e indirizzo di studio. 
4. Ogni sub-progetto deve prevedere una fase preparatoria, curricolare ed extracurricolare, una fase di apprendimento in contesto lavorativo e una fase di valutazione dell’esperienza di stage. La fase di apprendimento in contesto lavorativo  deve avere una durata che varia da 10 a 15 giorni.
5. Per ogni studente in stage il costo unitario è di massimo € 1.100 comprensivo di tutte le spese relative a tutte le fasi del sub-progetto. I sub-progetti possono avere costi diversi in relazione alle località di svolgimento e alla complessità dell’esperienza. 
6. L’istituzione scolastica si avvale del personale docente precario per le materie economico-aziendali o giuridiche ed economiche finalizzato all’approfondimento in attività extra curricolari delle tematiche aziendali dell’organizzazione del lavoro, alle attività di tutoring in situazione di stage e alle attività di valutazione. Ciascun docente precario può essere impegnato fino a un massimo di 3 sub – progetti.   
7. Al personale docente interno spetta il compenso per le sole ore extracurricolare. 

8. L’istituzione scolastica si avvale del personale ATA, interno e  precario. Il personale precario   ATA è impiegato  nella misura di un lavoratore precario fino a 4 sub –progetti.  

9. L’istituzione scolastica è tenuta a rispettare i vincoli fissati dall’articolo 6 per l’impiego del personale precario.
10. Per ogni sub-progetto sono ammissibili le seguenti spese: 
	spese amissibili   

	a. 
	Personale docente interno per le ore di effettivo impiego in attività extracurricolari
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	b. 
	Assistenti amministrativi interni 
	costo orario come da CCNL per max 16 ore di impegno

	c. 
	Assistenti tecnici interni
 (solo se impegnati in attività progettuali)  
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	d. 
	Collaboratori scolastici interni
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	e. 
	Personale docente precario
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	f. 
	Collaboratori scolastici precari 
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	g. 
	Consumi e materiali didattici
	

	h. 
	Viaggi, vitto, alloggio (studenti) per stage fuori sede 
	

	i. 
	Costi ospitalità aziendale 
	

	j. 
	Preparazione, progettazione e pianificazione didattica 
	max  € 1.000

	k. 
	Valutazione e divulgazione risultati
	Max € 500

	l. 
	Eventuali altre spese
	

	m. 
	Coordinamento generale e coordinamento amministrativo del progetto nel suo insieme 
	 Vedi comma 10 dell’articolo 9 


11. Il costo complessivo di coordinamento generale e coordinamento amministrativo è determinato nella percentuale del 4% del costo complessivo del progetto e comunque non può superare l’importo totale di € 6.000. 

art.  10. - caratteristiche dei progetti  - intervento  f 
FORMAZIONE PERMANENTE 
1. Le istituzioni scolastiche 
 possono realizzare progetti di formazione nel quadro della lifelong learning, di cui alle seguenti tipologie:
a) l’acquisizione di conoscenze che concorrono al conseguimento dei titoli di studio scolatici, tecnici e professionali;
b) l’acquisizione di specifiche competenze attraverso percorsi brevi;
c) l’organizzazione di cicli seminariali di formazione finalizzati a particolari esigenze rilevate sul territorio. 

2. E’ ammessa la presentazione da parte di ciascuna istituzione scolastica di un solo progetto relativo a una sola delle tipologie indicate nel comma precedente. Il mancato rispetto di tale limite comporta l’esclusione di tutti i progetti presentati dall’istituzione scolastica in relazione all’intervento F. 
3. Sono destinatari dei progetti tutti i cittadini indipendentemente dalla loro condizione professionale (giovani e adulti, occupati, inoccupati e disoccupati, lavoratori in cassa integrazione, in mobilità, persone non attive sul mercato del lavoro). 
4. Il progetto è rivolto a un numero iniziale di partecipante non inferiore a 10 e non superiore a 20. Qualora nel corso delle attività si verifichi una riduzione del numero dei partecipanti  e/o  delle ore di attività, i costi del progetto sono rideterminati in ragione della conseguente riduzione dei costi diretti collegati alla frequenza. 
5. Il progetto ha una durata massima di 300 ore di formazione. Ai fini della determinazione del costo complessivo del progetto il parametro massimo per ora di formazione per partecipante è di € 10. Pertanto il costo massimo del progetto non può superare € 60.000. 

6. Per la realizzazione dei progetti è previsto l’impiego del personale docente interno nonché l’utilizzo di personale docente precario in possesso dei requisiti professionali richiesti dal contenuto del progetto. E’ altresì previsto l’impiego di un lavoratore precario ATA.  
7. L’istituzione scolastica è tenuta a rispettare i vincoli fissati dall’articolo 6 per l’impiego del personale precario. 
8. Sono ammissibili le seguenti spese del progetto: 
	spese ammissibili 

	a. 
	Personale docente interno 
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	b. 
	Assistenti amministrativi interni 
	costo orario come da CCNL per max 25 ore di impegno

	c. 
	Assistenti tecnici interni (solo se impegnati in attività progettuali)  
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	d. 
	Collaboratori scolastici interni
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	e. 
	Personale docente precario
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	f. 
	Personale ATA  precario 
	costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno

	g. 
	Eventuali esperti esterni
	max 30% ore di formazione del progetto per max € 50 lorde per ora 

	h. 
	Consumi e materiali didattici
	max € 3.000    

	i. 
	Visite didattiche e stage (viaggi, vitto, alloggio - partecipanti e docenti), costi strutture  ospitalità  - Da questa voce è  esclusa la tipologia,  di cui all’articolo 10, comma 1, lett. a)  
	

	j. 
	Progettazione e pianificazione didattica  e valutazione 
	max € 1.500

	k. 
	Eventuale diffusione risultati 
	max 1.000

	l. 
	Eventuali altre spese 
	

	m. 
	Coordinamento generale e coordinamento amministrativo
	4% del costo complessivo del progetto 


art. 11. - come presentare i progetti 
1. L’istituzione scolastica 
 deve presentare un unico dossier di candidatura qualunque sia il numero dei progetti candidati. 

2. Il dossier deve essere così composto: 
a) domanda di partecipazione, conforme all’allegato 1; 
b) progetto/i elaborato/i in conformità agli allegati 2, 3, 4, 5 (a seconda degli interventi prescelti),  in formato cartaceo e in formato elettronico (floppy disk o cd-rom).
art. 12. - quando e dove presentare i progetti
1. Le istituzioni scolastiche devono far pervenire a pena di irricevibilità, entro le ore 12:00 (dodici) del ventesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata, il dossier di candidatura in busta chiusa indirizzato a:
dipartimento formazione, lavoro, cultura e sport
-  regione basilicata - 
via  vincenzo verrastro,  8 -  85100 – potenza
2. Non fa fede il timbro postale di spedizione. Se il ventesimo giorno coincide con un sabato o con un giorno festivo, la data utile per la presentazione sarà quella del giorno lavorativo successivo sempre entro le ore 12:00 (dodici). 
3. Sulla busta deve essere apposta la seguente dicitura:

avviso pubblico - 2009/2010

consolidamento- disabilità-stage- formazione permanente

4. L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi o ritardi postali comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore o per l’omessa apposizione della dicitura da indicare sulla busta. 
art. 13. - come vengono selezionati i progetti

1. I progetti pervenuti nei termini fissati sono sottoposti al processo di selezione che si articola in quattro fasi:
a) la prima fase riguarda la verifica dei requisiti di ammissibilità della candidatura; 

b) la seconda fase riguarda la valutazione di merito dei progetti candidati; 

c) la terza fase riguarda gli esiti della selezione;   

d) la quarta fase riguarda la comunicazione degli esiti della selezione. 

2. La verifica dei requisiti  di ammissibilità e la valutazione di merito dei progetti sono effettuate da una struttura di valutazione, composta da dipendenti regionali ed eventualmente integrabile con esperti esterni. 

art. 14. – prima fase: verifica dei requisiti di ammissibilità

1. Il dossier di candidatura è sottoposto a verifica dei requisiti di  ammissibilità. 
2. Il dossier di candidatura è  ritenuto ammissibile se: 
a) pervenuto entro la scadenza prevista; 

b) presentato da soggetto ammissibile; 

c) completo dei documenti richiesti.
d) previsione del personale precario 
3. L’assenza di anche uno solo dei requisiti sopra indicati costituisce motivo di esclusione dei progetti. 
art. 15. – seconda fase: valutazione di merito dei progetti

1. I progetti che hanno superato la verifica di ammissibilità sono sottoposti a valutazione di merito.

2. La struttura di valutazione procede all’esame dei progetti relativi agli interventi D e F e dei singoli sub-progetti relativi agli interventi A, B, C, E, sulla base dei seguenti criteri e relativi pesi percentuali:

	
	criteri di valutazione per la selezione
	Peso %

	A
	rilevanza: 

· Grado di esplicitazione dei problemi di natura formativa rilevati 
· Capacità del progetto di agire sull’innalzamento dei livelli di conoscenza e di competenza degli studenti partecipanti 


	35%

	B
	coerenza e qualità progettuale: 

· Completezza del quadro logico del progetto in conformità a quanto richiesto dal dispositivo tecnico per la progettazione  

· Coerenza tra problemi, metodologie e risultati
· Grado di esplicitazione dei risultati attesi dal progetto
· Grado di integrazione tra attività curricolare ed extracurricolare (esclusi progetti - intervento F) 

· Presenza di elementi di innovazione progettuale,  metodologica e didattica

· Adeguatezza del sistema di valutazione 

	45%

	C
	congruità: 

· Coerenza tra costi del progetto e complessità del progetto   
	20%

	
	100%


3. Per l’ammissione al finanziamento: 

a) per gli interventi D, F, i progetti devono superare la soglia di accettabilità del 50% del punteggio massimo attribuibile; 

b) per gli interventi A, B, C, E, ciascun sub-progetto, di cui si compone il progetto,  deve superare la soglia di accettabilità del 50% del punteggio massimo attribuibile. Il punteggio complessivo del progetto è determinato calcolando la media del punteggio attribuito ai singoli sub-progetti che hanno superato la soglia di accettabilità. I sub-  progetti che non hanno superato la soglia di accettabilità non concorrono alla determinazione del punteggio complessivo del progetto e il relativo costo viene detratto dal costo complessivo del progetto. 
4. La struttura di valutazione elabora, per ciascun progetto, una scheda di valutazione, riportante  il punteggio attribuito e, per i progetti non ammessi, l’indicazione degli elementi di esclusione. A conclusione della valutazione la struttura redige, per ciascuna tipologia di intervento, distinte graduatorie, contenenti l’indicazione dei progetti ammessi e finanziabili e dei progetti ammessi ma non finanziabili per indisponibilità delle risorse finanziarie, nonché gli elenchi dei progetti non ammessi. La struttura di valutazione trasmette le graduatorie e gli elenchi  all’ufficio competente. 

art. 16. – terza fase: esiti della selezione 
1. Il dirigente dell’ufficio competente approva con propria determinazione le graduatorie dei progetti ammessi e l’elenco dei progetti non ammessi, per ciascuna tipologia di interventi   con le seguenti specificazioni:  
Graduatorie dei progetti ammessi con le seguenti specificazioni: 

· progetti ammessi e finanziabili;

· progetti ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse.
Elenchi  dei progetti non ammessi con le seguenti specificazioni:

· progetti irricevibili; 

· progetti non ammessi a valutazione di merito; 

· progetti ammessi a valutazione di merito che non hanno superato la soglia di accettabilità.

art. 17 . – quarta fase: comunicazione degli esiti della selezione
1. La Regione pubblica le graduatorie e gli elenchi sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e li rende disponibili sul sito ufficiale della Regione all’indirizzo: www.regione.basilicata.it 

2. La pubblicazione sul BUR Basilicata ha, a tutti gli effetti di legge, valore di notifica per gli istituti scolastici inseriti nelle graduatorie e negli elenchi.   

3. Avverso i provvedimenti adottati è ammesso ricorso nei modi di legge. 

art. 18. - aspetti amministrativi 

1. L’amministrazione regionale e l’istituzione scolastica  stipulano apposita convenzione per la regolamentazione dei rapporti relativi alla realizzazione dei progetti. Con la stipula della convenzione si intende autorizzato l’avvio delle attività progettuali.  .   
2. L’erogazione del finanziamento è effettuata in due soluzioni: 

a) 90% del costo complessivo del progetto, a titolo di acconto, a seguito della stipula della convenzione e della comunicazione di avvenuto  inizio attività; 
b) il restante 10%, a titolo di saldo, a seguito di verifica del rendiconto finale. 

3. Le attività progettuali devono concludersi entro il 31 agosto 2010. Per “conclusione delle attività progettuali” è da intendersi il completamento di tutte le fasi del progetto, ivi inclusa la fase di diffusione dei risultati se prevista nel progetto.
4. La contabilità inerente i progetti deve essere facilmente riscontrabile da parte degli uffici  regionali deputati alla verifica amministrativa in itinere ed ex post. 

5. Le spese sostenute devono essere comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili avente forza probante equivalente. 
6. Ai fini della determinazione dei costi, per quanto non previsto dal presente avviso,  si rinvia alla Circolare del Ministero del Lavoro e delle P.S.  2 febbraio 2009, n. 2. 
art. 19. - obblighi delle istituzioni scolastiche 
1. Le istituzioni scolastiche sono tenute ai seguenti adempimenti: 
a) osservare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di formazione professionale;
b) accettare senza riserve il controllo della Regione;
c) inviare entro cinque giorni  comunicazione di  avvenuto inizio attività; 
d) rispettare le modalità e le condizioni di impiego del personale precario;
e) predisporre il registro di presenza dei partecipanti (studenti e docenti) alle attività previste dal progetto curandone la compilazione e la vidimazione; 
f) predisporre  i fogli relativi ai materiali e supporti didattici  a uso individuale e collettivo (libri, dispense, riviste, materiale bibliografico, ecc.) consegnati agli studenti e dagli stessi sottoscritti per ricevuta;
g) realizzare le attività in conformità al progetto approvato, salvo variazioni preventivamente autorizzate;
h) inserire i dati e le informazioni nel sistema informativo regionale (SIRFO) secondo le modalità, i tempi e le procedure stabilite dall’amministrazione regionale;
i) su semplice richiesta degli uffici regionali, esibire la documentazione in originale;
j) fornire tutte le informazioni necessarie ai fini delle verifiche e dei controlli da parte dell’amministrazione regionale che ha  la  facoltà di richiedere la consegna di tutta la documentazione in copia presso la sede degli uffici regionali; 

k) assicurare  la massima collaborazione per lo svolgimento delle verifiche e delle visite ispettive con la presenza del personale interessato;
l) assicurare il rispetto delle prescrizioni e dei tempi per il ripristino delle eventuali condizioni di difformità e/o  irregolarità accertate;
m) fornire  il rapporto di valutazione finale degli esiti del progetto;
n) inviare entro dieci giorni dalla conclusione delle attività progettuali comunicazione di fine attività; 

o) presentare all’amministrazione regionale il rendiconto finale delle spese entro 30 giorni dalla data di  invio della comunicazione di fine attività; 
p) rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro;
q) rispettare la normativa in materia di trattamento dei dati personali;
r) attenersi alle modalità di publicizzazione delle attività, come fissare dalla DGR 2086/ 09 - Piano di comunicazione – Approvazione linea grafica e manuale d’uso. 
art. 20. - controlli - revoca dell’affidamento
1. Nel rispetto delle norme comunitarie, statali e regionali per l’impiego del Fondo Sociale Europeo, l’amministrazione regionale esercita il controllo sull’intero ciclo di progetto in forma diretta e indiretta.

2. Qualora vengano accertati aspetti di difformità  e/o irregolarità nello sviluppo dei progetti, ivi compreso l’adempimento degli obblighi di cui all’articolo 19, l’amministrazione regionale prescrive all’istituzione scolastica di ripristinare il corretto sviluppo del progetto  e/o a sanare le irregolarità, fissandone i termini. In caso di ritardo o mancato rispetto delle prescrizioni, l’amministrazione regionale provvede alla revoca dell’affidamento e al conseguente recupero delle somme già erogate. 
3. Il mancato rispetto delle modalità e delle condizioni di impiego del personale precario, come fissate dall’articolo 6, costituisce motivo di revoca immediata del finanziamento. 
art. 21. - spesa prevista 
1. Il presente avviso è finanziato con le risorse, di cui al P.O. FSE Basilicata 2007- 2013- per una spesa complessiva prevista di  € 11.680.000 (undicimilioniseicentottantamila), così ripartita: 
	Intervento
	Istruzione

sec. 1° grado

Euro
	Istruzione

sec. 2° grado

Euro
	Totale

Euro
	Asse PO FSE

2007-2013

	Intervento A
	560.000
	1.600.000
	2.160.000
	Capitale umano - Ob. specifico  h

	Intervento B
	560.000
	1.600.000
	2.160.000
	

	Intervento C
	560.000
	1.600.000
	2.160.000
	

	Intervento D
	500.000
	1.000.000
	1.500.000
	Inclusione sociale – Ob specifico  g

	Intervento E
	
	3.100.000
	3.100.000
	Capitale umano - Ob. specifico h

	Intervento F
	
	600.000
	600.000
	Capitale umano - Ob. specifico i -1


Art. 22. - trattamento dei dati personali
1. Ai sensi dell'art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196), si informano i soggetti interessati al procedimento amministrativo  che il trattamento dei dati personali da essi forniti o comunque acquisiti a tal fine dalla Regione è finalizzato all'espletamento delle attività relative al presente avviso pubblico e degli adempimenti imposti alla Regione in applicazione delle norme statali e comunitarie. Il trattamento avverrà a cura delle persone preposte al procedimento amministrativo, con l'utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. 
2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio al fine di valutare i requisiti di partecipazione al presente avviso pubblico. 
3. Agli interessati  sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del citato Codice, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.
art. 23. - accesso ai documenti amministrativi

1. Il diritto di accesso ai documenti amministrativi è esercitabile nei tempi e nelle forme consentiti dalla legge presso l’URP del Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport della Regione Basilicata - via V. Verrastro, 8 – 85100- Potenza 

art. 24. - pubblicazione e allegati

1. Del presente Avviso sono parte integrante e sostanziale i seguenti Allegati:

Allegato 1 - “ Schema domanda di partecipazione”

Allegato 2 - “ Dispositivo tecnico per la progettazione - Interventi  A-B-C 
Allegato 3 - “ Dispositivo tecnico per la progettazione - Intervento D

Allegato 4 - “ Dispositivo tecnico per la progettazione - Intervento E

Allegato 5 - “ Dispositivo tecnico per la progettazione - Intervento F 
Allegato 6 - “ Schema di convenzione 
Il presente Avviso viene pubblicato unitamente ai suoi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e reso disponibile sul sito ufficiale della Regione all’indirizzo www. regione.basilicata.it 
Allegato 1
Schema domanda di partecipazione 

Alla Regione Basilicata 

Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport 

Via V. Verrastro, 8   85100 – Potenza
	L’istituto scolastico
	


Nella persona del dirigente scolastico
	Sig. 
	

	Nato a
	
	il 
	
	
	

	Residente a
	

	Via/piazza
	


CHIEDE

di partecipare all’avviso pubblico n. 1 - Consolidamento competenze di base-Disabilità- Stage- Formazione permanente-  , pubblicato sul BUR Basilicata n. _____ del ________  

A tal fine si dichiara di voler candidare: 

	Numero complessivo progetti:  
	N. 


	Importo complessivo: 
	Euro (cifre) 
	

	
	Euro (lettere)
	


nell’ambito del/i seguente/i intervento/i:   (segnare con una X la parte che interessa): 
	INTERVENTI
	Costo progetto

	a- consolidamento e recupero competenze linguistiche- lingua italiana
	 
	€  

	b- consolidamento e recupero competenze linguistiche – lingue straniere
	
	€ 

	c- consolidamento e recupero competenze matematiche
	
	€ 

	d- conquistare nuove autonomie ( integrazione studenti con disabilità)
	
	€ 

	e- stage – terza area - istruzione  professionale
	
	€ 

	f- formazione permanente
	
	€ 

	totale 
	€


Si dichiara altresì che i predetti progetti prevedono l’impiego del personale precario, docente e ATA,  secondo quanto disciplinato dal  citato avviso pubblico. In particolare: 

	Numero complessivo dei docenti precari : 
	N. 

	Numero complessivo del personale ATA precario : 
	N. 


Data





Timbro dell’istituto scolastico  e firma leggibile 

Allegato 2 

	dispositivo tecnico  

per l’ elaborazione dei progetti

interventi A-B-C 
consolidamento competenze di base 




	IMPORTANTE

per ciascun intervento prescelto, presentare un distinto progetto
 


 (barrare  con una X un solo intervento): 
	Tipologia intervento A
	
	Consolidamento e recupero competenze linguistiche- lingua italiana


	Tipologia intervento B
	
	Consolidamento e recupero competenze linguistiche- lingue straniere


	Tipologia intervento C
	
	Consolidamento e recupero competenze matematiche 


	i.
	informazioni generali 


	istituzione scolastica proponente 

	
	istituto di istruzione secondaria 1° grado    

	
	
	istituto di istruzione secondaria 2° grado    


	denominazione 
	


	indirizzo  istituto

sede centrale
	via/piazza
	
	cap
	

	
	città
	
	prov.
	


	recapiti 
	tel 
	
	fax 
	

	
	e- mail  
	


	altre informazioni (*)
Per gli istituti  di istruzione sec. di 2° grado, indicare le scuole che dipendono dall’istituzione scolastica proponente
 Esempio:  Liceo scientifico + Istituto Prof. + Istituto tecnico
	scuola
	

	
	via/piazza
	
	cap
	

	
	città 
	
	prov.
	

	
	tel
	
	fax 
	

	
	e-mail 
	


(*)  Ripetere il blocco di informazioni per ciascuna scuola 

	scuola
	

	via/piazza
	
	cap
	

	città 
	
	prov.
	

	tel
	
	fax 
	

	e-mail 
	


	Studenti per classe
	Sec.  1 °  grado
	Sec.  2 °  grado

	
	1° classe
	2° classe
	3° classe
	1° classe
	2° classe
	3° classe
	4° classe
	5° classe

	Numero 

studenti
	M
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	F
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TOT.
	
	
	
	
	
	
	
	


	PERSONALE 

	Totale 

Docenti
	Totale
Amministrativi
	Totale
Assistenti tecnici
	Totale
Collaboratori scolastici

	N. 
	N. 
	N. 
	N. 


	ii.
	informazioni sul progetto 


	ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA 1° GRADO

	Totale studenti
3° classe
	Totale studenti

destinatari del progetto
	Percentuale destinatari

	N. 
di cui studenti con disabilità N.
	N. 

di cui studenti con disabilità N.
	   %


	ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA 2° GRADO

	Totale studenti

1° e 2° classe (biennio)
	Totale studenti

destinatari del progetto
	Percentuale destinatari

	N.  
di cui N. studenti con disabilità N.
	N. 
di cui N. studenti con disabilità N. 
	%


	Il progetto si compone di numero sub-progetti: N. 



	Sub-
progetti
	Numero

studenti

(12) 

	Totale

ore di formazione

(da 30 a 60)
	Numero

ore settimanali
	Numero

giorni
	Numero

settimane

	1.


	
	
	
	
	

	2.


	
	
	
	
	

	….


	
	
	
	
	

	Totale

 
	 
	
	
	
	


	Eventuali motivazioni se il numero degli studenti è inferiore oppure superiore a 12 : 

	


	PERSONALE SCOLASTICO IMPEGNATO NEL PROGETTO

	Docenti

interni
	Assistenti amministrativi

interni
	Assistenti tecnici

interni
	Collaboratori scolastici

interni
	Docenti precario previsto
	Docenti

di sostegno 

previsti 
	Personale ATA
precario

previsto

	N.   

	N.   

	N.  
	N.   
	N.   
	N.  
	N.   


	iii.
	determinazione del costo complessivo del progetto  


	Sub -

progetto
	Costo per voci di spese ammissibili 

Euro
	TOTALE

	
	a. 
	b. 
	c. 
	d. 
	e. 
	f. 
	g. 
	h. 
	i. 
	j. 

	k. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	iv.
	analisi delle esigenze di consolidamento/recupero delle competenze 


	
	IV.1 
	Fornire l’elenco dei descrittori di competenza utilizzati per analizzare le esigenze degli studenti. A seguito dell’analisi, indicare il grado di rilevanza formativa di ciascun descrittore ai fini dell’attività di consolidamento /recupero delle competenze: 

	
	
	Descrittori  di competenza

	Esigenze medie di consolidamento/recupero

(indicare con una X)


	
	
	
	Rilevanza

Bassa
	Rilevanza

Media
	Rilevanza

Alta

	
	
	1.  
	
	
	

	
	
	2.
	
	
	

	
	
	3. 
	
	
	

	
	
	..

	
	
	


	
	IV.2
	Descrivere le modalità adottate per rilevare le esigenze di consolidamento/ recupero delle competenze:

	
	
	

	
	IV.3
	Descrivere i criteri e le modalità adottati per la definizione dei gruppi degli studenti da inserire nei sub-progetti e delle ore di formazione destinate a ciascun gruppo di studenti: 

	
	
	


	v.
	risultati e sviluppo didattico


	
	V.1
	Risultati di apprendimento al termine delle ore di formazione: 

	
	
	Sub -progetti 


	Risultati apprendimento



	
	
	1.
	

	
	
	2.
	

	
	
	….

	


	
	V.2
	Descrivere le modalità di raccordo funzionale tra attività didattiche curricolari ed extracurricolari evidenziando l’unitarietà della programmazione didattica con particolare riferimento: all’adozione di tecniche e modalità di lavoro didattico condivise;  alle modalità di collaborazione tra docenti; ai criteri e alle modalità di valutazione intermedia e finale dei risultati dell’apprendimento: 

	
	
	

	
	V.3
	Descrivere eventuali metodologie innovative che si intendono adottare evidenziandone i vantaggi: 

	
	
	

	
	V.4
	Descrivere le modalità di sviluppo delle attività di diffusione dei risultati, se previste:

	
	
	


Allegato 3 

	dispositivo tecnico

per l’ elaborazione dei progetti

intervento D

studenti con disabilità



	i.
	informazioni generali 


	istituzione scolastica proponente 


	
	istituto di istruzione secondaria 1° grado    

	
	
	istituto di istruzione secondaria 2° grado    


	denominazione 
	


	indirizzo istituto

sede centrale
	via/piazza
	
	cap
	

	
	città
	
	prov.
	


	recapiti 
	tel 
	
	fax 
	

	
	e- mail  
	


	altre informazioni (*)
Per gli istituti di istruzione sec. di  2° grado, indicare le scuole che dipendono dall’istituzione scolastica proponente
Esempio:  Liceo scientifico + Istituto Prof. + Istituto tecnico
	scuola
	

	
	via/piazza
	
	cap
	

	
	città 
	
	prov.
	

	
	tel
	
	fax 
	

	
	e-mail 
	


( * ) Ripetere il blocco di informazioni per ciascuna scuola 
	scuola
	

	via/piazza
	
	cap
	

	città 
	
	prov.
	

	tel
	
	fax 
	

	e-mail 
	


	Studenti per classe
	Sec. 1 ° grado
	Sec. 2 ° grado

	
	1° classe
	2° classe
	3° classe
	1° classe
	2° classe
	3° classe
	4° classe
	5° classe

	Numero 

studenti
	M
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	F
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TOT.
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	di cui con

disabilità
	
	
	
	
	
	
	
	


	PERSONALE IMPEGNATO NEL PROGETTO 

	Docenti di sostegno 

interni
	Personale 

docente precario
	Personale 

ATA precario  
	Eventuali esperti esterni o altre figure esterne 

	N. 

	docenti: N. 
	ATA: N.
	N. 

	
	ore settimanali: N. 
	ore settimanali: N.
	ore complessive: N.  

	
	settimane: N.  
	settimane: N. 
	


	ii.
	informazioni sul progetto 


	
	ii.1
	Numero studenti con disabilità interessati al progetto: N. 


	
	ii.2
	Numero di percorsi in cui si articola il progetto: N. 


	
	ii.3
	Data  prevista di conclusione del progetto: 


	iii.
	analisi delle esigenze formative degli studenti con disabilità


	
	III.1
	Fornire una descrizione esaustiva delle diverse esigenze formative e di integrazione degli studenti:  

	
	
	


	iv.
	descrivere i percorsi in cui si articola il progetto (*)


	
	
	Percorso n. 1


	
	iv.1
	Studenti con disabilità: N. 
	Durata ore: N. 

	
	
	
	Durata giorni: N. 

	
	iv.2
	Obiettivi formativi e di integrazione: 

	
	
	

	
	iv.3
	Attività del percorso
	Durata

ore e giorni
	Modalità di lavoro didattico

	
	
	1.
	1.
	1.

	
	
	2.
	2.
	2.

	
	
	3.
	3.
	3.


 (*)  Ripetere il blocco di informazioni per ogni percorso 
	
	iv.4
	Descrivere le modalità di raccordo funzionale tra attività didattiche curricolari ed extracurricolari evidenziando l’unitarietà della programmazione didattica con particolare riferimento: all’adozione di tecniche e modalità di lavoro didattico condivise; alle modalità di collaborazione tra docenti; ai criteri e alle  modalità di valutazione intermedia e finale dei risultati dell’apprendimento: 

	
	
	

	
	iv.5
	Descrivere eventuali metodologie innovative che si intendono adottare evidenziandone i vantaggi: 

	
	
	

	
	iv.6
	Descrivere le modalità di sviluppo delle attività di diffusione dei risultati, se previste:

	
	
	

	
	iv.7
	Indicare i requisiti professionali e le attività da svolgere di esperti esterni o altre figure professionali per attività educative /formative, se previsti:

	
	
	


	v.
	descrivere i percorsi  in cui si articola il progetto (*)


	percorso

	Costo per voci di spese ammissibili 

Euro
	TOT

	
	a. 
	b. 
	c. 
	d. 
	e. 
	f. 
	g. 
	h. 
	i. 
	j. 
	k. 

	l. 
	

	1.


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	…..
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Allegato 4 

	dispositivo tecnico 
per l’ elaborazione dei progetti
intervento E 
stage-terza area 



	i.
	informazioni generali 


	istituzione scolastica

proponente denominazione 
	


	indirizzo istituto

sede centrale
	via/piazza
	
	cap
	

	
	città
	
	prov.
	


	indirizzo istituto

sede centrale
	via/piazza
	
	cap
	

	
	città
	
	prov.
	


	recapiti 
	tel 
	
	fax 
	

	
	e-mail  
	


	altre informazioni (*)
Indicare le scuole che dipendono dall’istituzione scolastica proponente
Esempio:  Liceo scientifico + Istituto Prof. + Istituto tecnico
	scuola
	

	
	via/piazza
	
	cap
	

	
	città 
	
	prov.
	

	
	tel
	
	fax 
	

	
	e-mail 
	






(*)  Ripetere il blocco di informazioni per ciascuna scuola 

	scuola
	

	via/piazza
	
	cap
	

	città 
	
	prov.
	

	tel
	
	fax 
	

	e- mail 
	


	indirizzi di studio istituti professionali  
	1.

	
	2.

	
	3.

	
	…


	Classi
	1° classe
	2° classe
	3° classe
	4° classe
	5° classe

	Numero

studenti

	M
	
	
	
	
	

	
	F
	
	
	
	
	

	
	TOT.
	
	
	
	
	


	Il progetto si compone di numero sub-progetti: N



	ii.
	per ogni sub-progetto fornire le seguenti informazioni (*) 


(*) Ripetere per ogni sub-progetto 
	
	II.1
	Anno di studio: 
	4 ° anno  
	
	

	
	
	
	5 ° anno  
	
	

	
	II.2
	Indirizzo di studio degli studenti:
	

	
	II.3
	Totale studenti partecipanti allo stage:
	

	
	II.4
	Numero giorni di stage per studente:
	

	
	II.5
	Numero ore per studente:
	

	
	II.6
	Periodo/i presunto/i effettuazione stage:
	dal   ______________________ al   ___________

……………..

	
	II.7
	Numero docenti impegnati nell’assistenza formativa e organizzativa agli studenti durante lo stage:
	N. docenti interni : 

	
	
	
	N. docenti precari previsti   : 

N ore settimanali : 

	
	II.8
	Impresa ospitante. per ogni impresa ospitante fornire le seguenti informazioni : 

	
	
	· Struttura (azienda /unità locale/ente): 
	

	
	
	· Località  (indirizzo, città):
	

	
	
	· Numero studenti partecipanti stage:
	

	
	
	· Informazioni sintetiche sui processi  produttivi della struttura ospitante:
	

	
	
	· Organico della struttura ospitante  (dipendenti, co.co. pro., apprendisti):
	

	
	II.9
	Risultati formativi perseguiti attraverso lo stage in termini di rafforzamento/integrazioni delle competenze professionali: 

	
	
	

	
	II.10
	Collegamento dell’esperienza di stage con l’indirizzo di studio e con la programmazione curriculare:

	
	
	

	
	II.11
	Articolazione del percorso formativo dello stage: 

	
	
	· fase preparatoria: contenuti e modalità dell’attività didattica di preparazione allo stage:

	
	
	

	
	
	· fase di sviluppo: contenuti e modalità di sviluppo dell’attività di stage da parte degli studenti:

	
	
	

	
	II.12
	Oggetti, criteri, modalità e strumenti di valutazione dell’esperienza in stage, in itinere e finale, da parte dei soggetti coinvolti  (studenti - docenti - impresa): 

	
	
	

	
	II.13
	Strategie che si intendono adottare (sulla base degli esiti di valutazione) per compensare eventuali debiti di conoscenza, abilità, atteggiamenti e condotte professionali degli studenti  sotto il profilo tecnico, organizzativo, relazionale e della sicurezza sul lavoro: 

	
	
	

	
	II.14
	Modalità di assistenza tutoriale formativa e organizzativa da parte dei docenti nella fase di sviluppo dello stage e del personale dell’impresa ospitante: 

	
	
	

	
	II.15
	Partecipazione dell’impresa nella fase preparatoria, di sviluppo  e in quella conclusiva della valutazione: 

	
	
	

	
	II.16
	Descrivere eventuali metodologie innovative che si intendono adottare evidenziandone i vantaggi:

	
	
	

	
	II.17
	Descrivere le modalità di sviluppo delle attività di diffusione dei risultati, se previste: 

	
	
	


	PERSONALE SCOLASTICO IMPEGNATO NEL PROGETTO

	Docenti

interni
	Assistenti amministrativi

interni
	Assistenti tecnici

interni
	Collaboratori scolastici

interni
	Docenti precari
previsti

	Personale ATA
precario

previsto

	N.   

	N.  
	N.   
	N.   
	N.  
	N.   


	iii.
	determinazione del costo complessivo del progetto  


	Sub-progetto
	Costo per voci di spese ammissibili 

Euro
	TOTALE

	
	a. 
	b. 
	c. 
	d. 
	e. 
	f. 
	g. 
	h. 
	i. 
	j. 
	k. 
	l. 

	m. 
	

	1.


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	.....
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Allegato 5
	dispositivo tecnico 
per l’ elaborazione dei progetti
intervento F 
formazione permanente 



La tipologia del presente progetto è: 

(barrare con una X una sola tipologia di progetto): 
	Tipologia di progetto 
	
	Acquisizione di conoscenze che concorrono al conseguimento dei titoli di studio scolatici, tecnici e professionali

	
	
	Acquisizione di specifiche competenze attraverso percorsi brevi

	
	
	Organizzazione di cicli seminariali di formazione finalizzati a particolari esigenze rilevate sul territorio


	i.
	informazioni generali 


	istituzione scolastica

proponente denominazione 
	


	indirizzo istituto

sede centrale
	via/piazza
	
	cap
	

	
	città
	
	prov.
	


	recapiti 
	tel 
	
	fax 
	

	
	e-mail  
	


	altre informazioni (*)
Indicare le scuole che dipendono dall’istituzione scolastica proponente
Esempio:  Liceo scientifico + Istituto Prof. + Istituto tecnico
	scuola
	

	
	via/piazza
	
	cap
	

	
	città 
	
	prov.
	

	
	tel
	
	fax 
	

	
	e-mail 
	


(*) Ripetere il blocco di informazioni per ciascuna scuola
	scuola
	

	via/piazza
	
	cap
	

	città 
	
	prov.
	

	tel
	
	fax 
	

	e-mail 
	


	ii.
	informazioni sul progetto 


	
	II. 1
	Destinatari del progetto: 
	N. 

	
	
	
	Caratteristiche dei destinatari:


	
	II. 2
	Durata della formazione:
	N ore: 

	
	
	
	N. giorni: 

	
	
	
	N. mesi: 

	
	
	
	Data presunta di conclusione della formazione: 



	
	II. 3
	Certificazione finale prevista: 
	
	 Attestato di partecipazione              

	
	
	
	
	 Attestato di competenza                     

	
	II. 4
	Descrivere le motivazioni del progetto candidato:   

	
	
	


	iii.
	risultati formativi e articolazione didattica del progetto 


	
	III.1
	Descrivere i risultati formativi perseguiti dal progetto:  

	
	
	

	
	III.2
	Descrivere i moduli o le fasi in cui si articola il progetto: 

	
	
	


	
	III.3
	Per ciascun modulo indicare:

	
	
	MODULO 1

	
	
	· i risultati di apprendimento previsti:

	
	
	

	
	
	· i contenuti formativi:

	
	
	

	
	
	· le tecniche e le modalità di lavoro didattico:

	
	
	

	
	
	· le ore di formazione:

	
	
	

	
	
	· il personale  docente (interno e precario)  e il personale ATA (interno e precario)  che si intende  impegnare e le relative ore di impiego:

	
	
	

	
	
	· gli oggetti, i criteri e le modalità di valutazione:

	
	
	




     (*) Ripetere il blocco di informazioni per ciascun modulo

	
	
	MODULO ….

	
	
	· i risultati di apprendimento previsti:

	
	
	

	
	
	· i contenuti formativi:

	
	
	

	
	
	· le tecniche e le modalità di lavoro didattico:

	
	
	

	
	
	· le ore di formazione:

	
	
	

	
	
	· il personale  docente (interno e precario)  e il personale ATA (interno e precario)  che si intende  impegnare e le relative ore di impiego:

	
	
	

	
	
	· gli oggetti, i criteri e le modalità di valutazione: 


	
	III.4
	 Descrivere le eventuali metodologie innovative che si intendono adottare evidenziandone i vantaggi:

	
	
	

	
	III.5
	Indicare gli eventuali partner (imprese, università e centri di ricerca e altri soggetti economici, sociali e culturali ) e il loro ruolo: 

	
	
	

	
	III.6
	Indicare le eventuali scuole che collaborano alla realizzazione del progetto e il loro ruolo: 

	
	
	

	
	III.7
	Descrivere le modalità di sviluppo delle attività di diffusione dei risultati, se previste:

	
	
	

	
	III.8
	Indicare i requisiti professionali e le attività da svolgere di esperti esterni o altre figure professionali per attività educative /formative, se previsti:   

	
	
	


	iv.
	determinazione del costo complessivo del progetto  


	Voci di spesa

	Procedimento di calcolo

	Costi per voci di spesa
EURO 

	
	
	


Allegato 6

Schema di convenzione

L’anno duemila_______ , il mese di ______________, il giorno _______, in Potenza, presso la sede della Regione Basilicata, via V. Verrastro, 8
tra

REGIONE BASILICATA (d’ora innanzi denominata “Amministrazione”),
C.F. 80002950766, rappresentata dal Dirigente dell’Ufficio Sistema Scolastico Universitario e Competitività delle Imprese dott.ssa _______________________________ a ciò autorizzata con DD n. ___ del _______ e domiciliato ai fini della presente convenzione presso il presso la Regione Basilicata, Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport,  Viale Vincenzo Verrastro n. 8  Potenza 

e

ISTITUTO______________________________(d’ora innanzi denominato “Istituto”), 
Cod. Fisc./Part. IVA : _________________nella persona del ____________________​​​​​​​​​_______ nato a ______________,  C.F._________________ il quale in questo atto agisce nella qualità di legale rappresentante dell’Istituto e  domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede dell’Istituto stesso
VISTI: 

· il Regolamento (CE) n. 1081/2006, relativo al Fondo Sociale Europeo e recante l’abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;
· il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

· il Regolamento unico di applicazione del 15 febbraio 2007, corrigendum al Regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce le modalità di applicazione del succitato Regolamento (CE) n. 1083/2006; 

· il PO FSE 2007- 2013 Regione Basilicata, approvato con Decisione C(2007) n. 6724 del 18 dicembre 2007;

· il decreto legge 25 settembre 2009, n. 134, convertito con modificazione, dalla legge 24 novembre 2009, n. 167, recante disposizioni urgenti per garantire la continuità del servizio scolastico ed educativo per l'anno 2009 -2010; 
· il Decreto Ministeriale  29 settembre 2009, n. 82; 

· il Decreto Ministeriale  17 dicembre 2009, n. 100; 

· la DGR 11 novembre 2009, n. 1983 - Linee di intervento triennale per la qualificazione, il rafforzamento e l’ampliamento dell’offerta formativa scolastica”; 

· l’Accordo tra Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e Regione Basilicata  -Realizzazione di interventi triennali per la qualificazione, il rafforzamento e l’ampliamento dell’offerta formativa scolastica” siglato in data 12 novembre 2009; 

· la legge  regionale 11 dicembre 2003 n. 33 “Riordino del sistema formativo integrato” e s.m.i.;

· la Circolare del Ministero del Lavoro e PS 2 febbraio  2009, n. 2; 
· la DGR. n. _____ del __________ di approvazione dell’Avviso Pubblico “Consolidamento  competenze di base/Disabilità/Stage/Formazione permanente- Anno scolastico 2009-2010” e  con la quale è stato approvato altresì lo schema della presente convenzione;
· la DD.  n. _____ del __________ di approvazione delle graduatorie di approvazione dei progetti a valere sull’avviso pubblico citato. 
TUTTO CIÒ PREMESSO
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Art. 1. - Oggetto della convenzione
1. La presente convenzione ha a oggetto: 

a) l’affidamento all’Istituto dell'incarico per la  realizzazione dei seguenti progetti, così come approvati e di seguito elencati, nel rispetto dei rispettivi piani finanziari approvati che costituiscono parte integrante e sostanziale  dei progetti sotto elencati: 
	INTERVENTI
	Costo progetto

	a- consolidamento e recupero competenze linguistiche- lingua italiana
	 
	€  

	b- consolidamento e recupero competenze linguistiche – lingue straniere
	
	€ 

	c- consolidamento e recupero competenze matematiche
	
	€ 

	d- conquistare nuove autonomie ( integrazione studenti con disabilità )
	
	€ 

	e- stage – terza area - istruzione  professionale
	
	€ 

	f- formazione permanente
	
	€ 

	totale
	€


b) le condizioni e i limiti di erogazione del finanziamento assentito a favore dell’Istituto;

c) le modalità della gestione amministrativa e della rendicontazione finale.

2. Le premesse della presente convenzione costituiscono parte integrante della stessa.  Si intendono altresì parte integrante della presente convenzione tutti i documenti menzionati già depositati agli atti della Regione.

Art. 2. - Modalità di realizzazione dell’attività
1. Con la sottoscrizione della presente convenzione si intende autorizzata l’avvio delle attività  progettuali approvate. Unitamente alla sottoscrizione della presente convenzione l’istituito presenta calendario delle attività per ciascun progetto e il rispettivo elenco dei docenti interni impegnati nei progetti. 
2. L’istituto  si impegna a: 
a) inviare all’Amministrazione, tramite lettera raccomandata/ fax/ consegna a mano,  apposita comunicazione di avvenuto inizio attività entro cinque  giorni da esso; 
b) concludere le attività progettuali entro il 31 agosto 2010; 
c) inviare all’Amministrazione entro dieci giorni dalla conclusione delle attività progettuali, tramite raccomandata/fax/  consegna a mano,  apposita comunicazione di fine attività; 
d) presentare all’Amministrazione  entro 30 giorni dalla data di invio della comunicazione di fine attività il rendiconto finale delle spese. 
Art. 3. - Divieto di cessione a terzi

1. E’ vietata la cessione, anche parziale, a qualunque titolo, delle attività oggetto della presente convenzione. E’ altresì  fatto espresso divieto di delega di una o più attività di progetto a soggetti terzi.
Art. 4. - Obblighi dell’Istituto 
1. Gli obblighi dell’Istituto sono i seguenti:
a) osservare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di formazione professionale;
b) accettare senza riserve il controllo della Regione;
c) inviare entro cinque giorni  comunicazione di  avvenuto inizio attività; 
d) rispettare le modalità e le condizioni di impiego del personale precario;
e) predisporre il registro di presenza dei partecipanti (studenti e docenti) alle attività previste dal progetto curandone la compilazione e la vidimazione; 
f) predisporre  i fogli relativi ai materiali e supporti didattici  a uso individuale e collettivo (libri, dispense, riviste, materiale bibliografico, ecc.) consegnati agli studenti e dagli stessi sottoscritti per ricevuta;
g) realizzare le attività in conformità al progetto approvato, salvo variazioni preventivamente autorizzate;
h) inserire i dati e le informazioni nel sistema informativo regionale (SIRFO) secondo le modalità, i tempi e le procedure stabilite dall’amministrazione regionale;
i) su semplice richiesta degli uffici regionali, esibire la documentazione in originale;
j) fornire tutte le informazioni necessarie ai fini delle verifiche e dei controlli da parte dell’amministrazione regionale che ha  la  facoltà di richiedere la consegna di tutta la documentazione in copia presso la sede degli uffici regionali; 

k) assicurare  la massima collaborazione per lo svolgimento delle verifiche e delle visite ispettive con la presenza del personale interessato;
l) assicurare il rispetto delle prescrizioni e dei tempi per il ripristino delle eventuali condizioni di difformità e/o  irregolarità accertate;
m) fornire  il rapporto di valutazione finale degli esiti del progetto;
n) inviare entro dieci giorni dalla conclusione delle attività progettuali comunicazione di fine attività; 

o) presentare all’amministrazione regionale il rendiconto finale delle spese entro 30 giorni  dalla data di  invio della comunicazione di fine attività; 
p) rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro;

q) rispettare la normativa in materia di trattamento dei dati personali;

r) attenersi alle modalità di publicizzazione delle attività, come fissare dalla DGR 2086/ 09 - Piano di comunicazione – Approvazione linea grafica e manuale d’uso;
Art. 5. – Verifiche ispettive

1. L’Amministrazione  può effettuare in qualsiasi momento, anche senza preavviso, verifiche ispettive volte a controllare la corretta realizzazione delle attività progettuali, nonché l’assolvimento di tutti gli adempimenti correlati ad aspetti amministrativi, contabili e gestionali e la tenuta dei registri obbligatori.
2. L’Istituto è tenuto a esibire, a semplice richiesta dell’Amministrazione atti e documenti concernenti le attività.
3. L’Istituto deve assicurare la massima collaborazione ai funzionari regionali nell'esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo sulle attività progettuali.
Art. 6. - Aspetti  amministrativo - finanziari
1. Per la realizzazione dei progetti,  di cui all’art. 1, l’Amministrazione corrisponderà  all’Istituto la somma massima complessiva di : 

€ _________________________ (Euro _____________________________________/ 00). 
2. ll finanziamento sarà corrisposto a valere sul PO FSE Basilicata 2007-2013 ed è così suddiviso:
	INTERVENTI
	Costo progetto

	a- consolidamento e recupero competenze linguistiche- lingua italiana
	€  

	b- consolidamento e recupero competenze linguistiche – lingue straniere
	€ 

	c- consolidamento e recupero competenze matematiche
	€ 

	d- conquistare nuove autonomie ( integrazione studenti con disabilità )
	€ 

	e- stage – terza area - istruzione  professionale
	€ 

	f- formazione permanente
	€ 

	totale
	€


3. L’erogazione delle quote di finanziamento seguirà la seguente tempistica:
a) 1° rateo, pari al 90% del costo complessivo del/i  progetto/i,  a titolo di acconto, a seguito di avvenuto  avvio delle attività progettuali; 
b) saldo, pari al 10% del costo complessivo ad avvenuto completamento dell’attività e a seguito dell’approvazione del rendiconto finale.
Art. 7. - Clausola di esonero di responsabilità

1. L’Istituto è l’unico responsabile per tutto quanto concerne la realizzazione delle attività oggetto della presente convenzione.
2. L’Istituto solleva l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità civile derivante dall’esecuzione della convenzione nei confronti dei terzi e per eventuali conseguenti richieste di danni nei confronti dell’Amministrazione.
3. La responsabilità relativa ai rapporti lavorativi del personale impegnato e ai contratti a qualunque titolo stipulati tra l’Istituto e il personale impegnato nei progetti e i  terzi fanno capo in modo esclusivo all’Istituto, che esonera espressamente l’Amministrazione da ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione e pretesa dovesse insorgere. 
4. L’Istituto è, in ogni altro caso e comunque, tenuto a risarcire l’Amministrazione  dai danni causati da ogni inadempimento alle obbligazioni derivanti dalla presente convenzione.

Art. 8. – Revoca dell’affidamento

1. Qualora vengano accertati aspetti di difformità  e/o irregolarità nello sviluppo dei progetti, ivi compreso l’adempimento degli obblighi, di cui all’articolo 4 della presente convenzione, l’Amministrazione prescrive all’Istituto di ripristinare il corretto sviluppo del progetto  e/o a sanare le irregolarità, fissandone i termini. In caso di ritardo o mancato rispetto delle prescrizioni, l’Amministrazione provvede alla revoca dell’affidamento e conseguente recupero delle somme già erogate. 

2. Il mancato rispetto delle modalità e delle condizioni di impiego del personale precario, come fissate dall’articolo 6 dell’avviso pubblico, costituisce motivo di revoca  immediata  del finanziamento.
Art. 9. - Validità  ed efficacia  della convenzione

1. La presente convenzione ha validità ed è efficace fino alla notifica del provvedimento amministrativo di approvazione del rendiconto finale dell'attività progettuale.
Art.  10. - Esenzione da imposte e tasse

1. La presente convenzione è esente da qualsiasi imposta o tassa ai sensi dell'art. 5 Legge 845/78 , fatto salvo il tributo speciale dovuto per la registrazione, ove richiesta. 
 Letto, confermato e sottoscritto 

Per l’Istituto _________________________________________

Per la Regione Basilicata   ______________________________
















� Accordo del 12 novembre 2009 tra Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e Regione Basilicata - Realizzazione di interventi triennali per la qualificazione, il rafforzamento e l’ampliamento dell’offerta formativa scolastica – punto 8. “Il personale impegnato negli interventi regionali non può accettare durante lo svolgimento degli interventi stessi supplenze temporanee”.  


�  Si ricorda che i progetti per gli interventi A, B, C possono essere presentati da: 


istituti pubblici di istruzione secondaria di secondo grado per il biennio 


istituti pubblici di istruzione secondaria di primo grado limitatamente per gli studenti dell’ultima classe (terza media)


� Accordo del 12 novembre 2009 tra Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e Regione Basilicata - Realizzazione di interventi triennali per la qualificazione, il rafforzamento e l’ampliamento dell’offerta formativa scolastica- punto 2- alinea 5 “Sostenere i processi di innovazione metodologica, la qualificazione delle attività didattiche e curricolari e la coerenza formativa tra apprendimenti curricolari ed extracurricolari sulla base di una programmazione didattica unitaria a livello di scuole e di reti scolastiche”  


�  Si ricorda che i progetti per l’intervento D possono essere presentati da: 


istituti pubblici secondari di secondo grado per tutte le classi 


istituti pubblici secondari di primo grado limitatamente per gli studenti dell’ultima classe (terza media)





� Si ricorda che i progetti per l’intervento F possono essere presentati da: 


istituti pubblici di istruzione secondaria di secondo grado 





� Per l’istruzione secondaria di secondo grado, una stessa istituzione scolastica deve  presentare un unico dossier di candidatura, indipendentemente dalle diverse tipologie di scuole secondarie di secondo grado facenti capo ad essa.  


� Se il numero degli studenti è inferiore oppure superiore a 12, fornire adeguata motivazione 


�  Voci di spesa ammissibili ( articolo 7 dell’avviso) 


Personale docente interno: costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Assistenti amministrativi interni : costo orario come da CCNL per  max 15 ore di impegno


Assistenti tecnici interni (solo se impegnati in attività progettuali): costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Collaboratori scolastici interni: costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Personale docente precario: costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Collaboratori scolastici precari: costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Pianificazione didattica, valutazione intermedia finale: max € 500


Consumi e materiali didattici : max € 20 per studente partecipante  


Eventuale diffusione risultati : max  € 500


Eventuali altre spese


Coordinamento generale e coordinamento amministrativo: 4% del costo di (a + b + c +  d + e + g + h + i + j )





� Specificare nel dettaglio le eventuali altre spese





�  Voci di spesa ammissibili  (articolo 8 dell’avviso) 


Personale docente interno: costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Assistenti amministrativi interni : costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno; 


Assistenti tecnici interni (solo se impegnati in attività progettuali): costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Collaboratori scolastici interni: costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Personale docente precario: costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Collaboratori scolastici precari: costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Eventuali esperti o altre figure esterne: max 30% delle ore di formazione – max € 50 lorde  ad ora


Consumi e materiali didattici  


Pianificazione dei percorsi e valutazione : max € 1.000


Eventuale diffusione risultati : max  € 2.000


Eventuali altre spese


Coordinamento generale e coordinamento amministrativo del progetto : 4% del costo del progetto 





�   Specificare nel dettaglio le eventuali altre spese 





� Voci di spesa ammissibili (articolo 9 dell’avviso) 


Personale docente interno per le ore di effettivo impiego in attività extracurricolari:  costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Assistenti amministrativi interni : costo orario come da CCNL per  max 16 ore di impegno


Assistenti tecnici interni (solo se impegnati in attività progettuali): costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Collaboratori scolastici interni: costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Personale docente precario: costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Collaboratori scolastici precari: costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Consumi e materiali didattici 


Viaggi, vitto, alloggio ( studenti) per stage fuori sede


Costi ospitalità aziendale 


Preparazione, progettazione e pianificazione didattica:  max € 1.000


Valutazione e divulgazione risultati : max 500


Eventuali altre spese


Coordinamento generale e coordinamento amministrativo del progetto nel suo insieme : Vedi comma 10 dell’articolo 9





�  Specificare nel dettaglio le eventuali altre spese 


� Voci di spesa ammissibili ( articolo 10 dell’avviso)





Personale docente interno: costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Assistenti amministrativi interni : costo orario come da CCNL per max 25 ore di impegno


Assistenti tecnici interni ( solo se impegnati in attività progettuali )  : costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Collaboratori scolastici interni: costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Personale docente precario: costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Personale ATA  precario : costo orario come da CCNL per numero di ore di impegno


Eventuali esperti esterni:  max 30% ore di formazione del progetto  per max € 50 lorde per ora 


Consumi e materiali didattici: max € 3.000    


Visite didattiche e stage ( viaggi, vitto, alloggio  - partecipanti e docenti), costi strutture  ospitalità  - Da questa voce è esclusa la  tipologia,  di cui all’articolo 10, comma 1, lett. a)  


Progettazione e pianificazione didattica  e valutazione : max € 1.500


Eventuale diffusione risultati : max 1.000


Eventuali altre spese  ( specificare nel dettaglio) 


Coordinamento generale e coordinamento amministrativo: 4% del costo complessivo del   progetto 
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